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Un documento delle segreterie C GIL-CISL-UIL REGIONE - A COLLOQUIO CON ACOCELLA SUGLI SBOCCHI DELLA CRISI 

Per la Regione un governo «La DC non può più ostinarsi 
che affronti bene la crisi a rifiutare soluzioni adeguate» 

tKtmpm del pr.bl.mi II ««tanto giudica neagtivameate moli di potere , mUU :„rm.m,t t Jomann , „ „ „ „ , , v t o . p ,« i J e n i , « , , , » „ „ dimiatarl.. ri. 
prolungati - Vasto dibattito tra i lavoratori per lo sciopero di metà gennaio proporranno un governo di emergenza - Perché è necessaria una rapida e positiva conclusione 

Porto: domani 
sciopero 

di due ore 
Domani sciopereranno an 

che a Napoli e in Campania 
i lavoratori dei imiti (portila 
li e addetti d. carico e scari
co della merce delle compa
gnie, ormeggiatori, battellieri. 
maga//.ini pi.vati, dipendenti 
delle imprese marittime, di
pendenti del consorzio autono
mo jxirto) 

Lo sciopcio — che è a ca
rattere nazionale ed è stato 
proclamato dalla federa/ione 
unitaria CGIL C1SL L'IL lavo 
nitori dei porti - ha una sua 
.specifica motivazione: man 
can/a di un impegno [xilitico 
da parte dell'utenza (xiituale 
(armamento, agenti e racco 
mandatari marittimi) e quiu 
di, ministero della Marina 
Mercantile, per risolvere la 
vertenza della portuahtà na
zionale (costituz.one di un co 
mitato nazionale dei (Mirti, in
vestimenti. politica occupazio 
naie e produttivistica del Mez
zogiorno). 

La federazione unitaria la
voratori dei porti CGILCISL-
UIL ha rivolto alla Regione 
Campania una richiesta di ur 
gente convocazione ed un im
pegno preciso affinché sia 
partecipe e protagonista per 

l'attuazione di una politica ma
rinara adeguata alle attuali 
esigenze di sviluppi della 
Campania. 

Lo sciopero sarà attuato dal
le ore 8 alle ore 11). Saranno 
tenute, all'interno del (Mirto di 
Xapoli e nei porti consortili 
della Regione, assemblee dei 
lavoratori. 

• CONSIGLIO COMUNALE 
NEI G I O R N I 13 E 16 

La seduta del consiglio co
munale già fissata per que
sta .sera alle ore 19 è s ta ta 
rinviata, per decisione della 
giunta comunale, al giorno 
13 gennaio: la giunta ha an
che fissato una seconda se
duta per il su'-cessivo gior
no 16. sempre alle ore 19. Al
l'ordine del giorno, fra l'altro. 
la relazione sul bilancio con 
aper tura del dibatti to. 

Oggi attivo in federazione 

Venerdì diffusione 
straordinaria 

dell'Unità 
Oggi alle ore 18. nella fede

razione comunista napoleta
na. si riunisce l'attivo dei re
sponsabili di fabbrica e i se
gretari di sezione per coordi
nare le iniziative per orga
nizzare la diffusione straor
dinaria dell'Unirà di vener
dì prossimo che pubblica il 
documento politico in prepa
razione della 6. conferenza 
operaia nazionale del PCI. 
Alla riunione interverranno 
i compagni Tubelli e Tambur-
n n o . 

1 compagni delle cellule di 
fabbrica, delle sezioni, dei 
luoghi di lavoro e di studio 
sono impegnati per assicura
re la massima diffusione del-
YUnità. 

Nella diffusione straordina
ria di venerdì 6 saranno im
pegnati i dirigenti del parti
to. i rappresentanti nelle as
semblee elettive al fine di fa
re di questa occasione un 
momento di incontro e di di
bat t i to di massa. I responsa
bili di s tampa e propaganda. 
delle cellule e delle sezioni 
possono prenotare le copie del 
giornale presso l'ufficio dif
fusione deWUnità (telefono 
322544). il CDSD (tei. 203896) 
e la sezione propaganda della 
federazione. 

Di fronte alla gravità della 
situazione economica, di fron 
te ai gravi problemi ancora 
da risolvere nella Regione, la 
federazione regionale Cd IL • 
CISL L'IL guarda con preoeeu 
pazione ai problemi posti dal 
la crisi aperta a livello re 
gionale. K' il senso di un co 
inimicato emesso dalle orga
nizzazioni sindacali dopo la 

| riunione — tenutasi ieri — 
| delle segreterie della l'edera 
! /.ione CGIL CISL l'IL regionale 
t e provinciali per un esame 
I della situazione sindacale. 

'». Come nei comportamenti 
tradizionali del sindacato — 

al ferma il comunicato — 
CGIL CISL L'IL non possono 
esprimere valutazioni di me 
rito sulle formule di governo: 
tuttavia l'urgenza dei proble
mi suggerisce al sindacato la 
opportunità di giudicare nega 
tvamente vuoti di potere e ri
vendicare. pertanto, soluzioni 
della crisi rapide e positive. 
nel senso che si tramutino in 
accordi e in governi stabili 
capaci di realizzare interventi 
ad iniziative adeguate alla 
gravità della crisi *. 

Per quel che riguarda le 
organizzazioni sindacali il ca
lendario delle iniziative di lot
ta si presenta particolarmen
te intenso. «• Prioritarie resta 
no — si afferma - - le que
stioni dello sviluppo dell'oc 
cupa/ione il rispetto degli im
pegni assunti a tal fine ». 

A questo proposito, nel co 
inimicato, si sottolinea da un 
lato la positività dell'iniziativa 
che ha portato ad un confron
to nazionale sul mezzogiorno. 
e dall 'altro la necessità di una 
modifica della politica econo
mica del governo, che è alla 
base dello sciopero generale 
proclamato per la seconda de
cade di gennaio. 

•s A tal line la federazione 
regionale sollecita il più va 
sto dibattito tra i lavoratori 
e la partecipazione dei giova 
ni e dei disoccupati >•. 

Per quanto riguarda la 
Campania il sindacato, sulla 
scorta delle precise indicazio
ni contenute nella piattafor
ma dello sciopero del 13 no
vembre. è impegnato in una 
serie di iniziative di settore 
nei confronti della Regione. 
Tra esse, particolare rilievo 
assume la questione dell'oc
cupazione giovanile per cui 
gravi appaiono i ritardi della 
giunta regionale sia per la 
esecuzione dei progetti già 
approvati dal CIPE. sia per 
la impostazione del nuovo pro
gramma e nel piano di forma
zione professionale. 

Connesso sono, inoltre. le 
questioni dei trasporti e i suoi 
riflessi sul settore del ma-
terferro. l'applicazione della 
« 382 ». l'esame dei progetti 
speciali, il piano agro indu
striale. 

Infine la segreteria della 
federazione CGIL. CISL e 
UIL regionale ha deciso la 
convocazione del comitato di
rettivo per l'ultima decade di 
gennaio. 

f i partito-) 

Incontro alla Motta con Comune e Provincia 
La citta e le assemblee elettive sono al 

fianco delia lotta dei lavoratori della Motta-
Unidal: e questo il senso della assemblea 

svoltasi ieri mattina nello stabilimento 
occupato di via Diocleziano a Fuorigrotta 
tra i rappresentanti del Comune e della 
Provincia di Napoli e le maestranze della 
fabbrica dolciaria, oltre a numerose delega
zioni dei consigli di fabbrica. Per il Comune 
sono intervenuti l'assessore Geremicca e i 
consiglieri comunali Di Marino e Vasquez; 
per la Provincia gli assessori Borrelli e 
Nesvoli. Assenti invece gli esponenti della 

Regione Campania che pure erano stati 
sollecitati a partecipare all'incontro (era 
presente unicamente il consigliere comu
nista Correrà). 

L'incontro ha preceduto di appena poche 
ore la riunione fissata a Roma al ministero 
del Bilancio (e di cui diamo notizia in altra 
parte del giornale) per trovare finalmente 
una soluzione alla vicenda dell'Unidal. Anche 
ai rappresentanti di Comune e Provincia, 
cosi come avevano fatto il giorno prece
dente con gli esponenti dei partiti, ì lavo
ratori e il sindacato hanno esposto le loro 
proposte per la salvezza della fabbrica napo
letana che la SME e il governo, invece, 
vorrebbero chiudere, mettendo a cassa in
tegrazione tutti i circa 400 dipendenti, per 
sostituirla con un nuovo complesso ancora 
tutto da definire. 

Una soluzione inaccettabile — sostengono 

i sindacati — con la quale la SME vuole in
tascare i soldi stanziati per la legge sul 
Mezzogiorno. 

Tanto i rappresentanti del Comune che 
della Provincia hanno annunciato per le 
prossime settimane iniziative sempre più 
incalzanti e che coinvolgano tutta la popo
lazione in difesa dell'apparato industriale 
e produttivo. 

In seguito all'incontro il sindaco Valenzi 
e il presidente della Provincia Iacono han
no inviato un telegramma al ministro Mor-
lino in cui ribadite « le fermissime posi
zioni assunte unanimamente dal Comune, 
dalla Provincia di Napoli e dalla Regione 
Campania » si sollecita un incontro per la 
vertenza UNIDAL. Il telegramma ricorda 
poi che il governo si è di recente, nell'in
contro avvenuto a Roma coi rappresentanti 
della Regione, della Provincia e col sinda
co di Napoli, impegnato a urgenti scelte 
dì carattere programmatorio per lo svilup
po industriale, e Su tale linea — conclude 
il testo — le assemblee elettive conferma
no impegno iniziativa e lotta unitaria con 
forze politiche democratiche, sindacali, la
voratori e la cittadinanza tutta ». 

Sulla situazione politica, che 
si offre all'indomani dell'a
pertura della crisi alla Re-

! gione e sulle prospettive ab 
i biamo intervistato il cornpa-
• gno Giovanni Acocella, so-
• cialista, vice presidente della 
j giunta dimissionaria. La pri-
! ma domanda è quasi d'ob 
! bligo: 

« Perché il PSI ha contri
buito a questa iniziativa di 
chiarimento? 

« L'iniziativa del PSI non 
rientra nell'ottica degli inte
ressi di partito anche se, co 
me partito, siamo stati più 
esposti ai rischi del divano j 
tra le esigenze di cui siamo j 
portatori e le potenzialità di j 
irsposta del governo regiona i 
le. Intendiamoci, il chiari- j 
mento è stato voluto dal PSI , 
perchè non solo i socialisti | 
non stavano bene in questa j 
situazione, ma non ci stavano | 

i bene i lavoratori della Cam- t 
; pania ». . 
| Quale era questa situazione j 
j cui hai accennato? j 
i « Lo stato della Regione t 
j diventava sempre più grave | 
' con l'accumulo di ritardi ere i 
1 ditati dal passato e con un | 
| cammino non certo spedito ' 
I sulla strada delle realizzazio- ,' 
| ni. Non diciamo che la. re- ! 
I gione sia stata ferma ai vari 
| livelli istituzionali perche la ! 
i attività è stata anche intensa. , 
I Intendiamo affermare che le j 
! iniziative non hanno marcia- j 
i to con la speditezza che ri- | 
I chiedeva la drammaticità del- j 
i la situazione. Troppe propo- | 
! ste si sono ammucchiate nei j 
j vari, organi e ciò era un se- ; 
i gno evidente che mancava I 
I la volontà di at tuarle ». ! 
1 i 
i . . i 

Che cosa ha fatto precipi- j 
i tare la situazione? ! 
j «Di fronte all'opinione pub- j 
! blica la vicenda del piano so j 
i ciò-sanitario ha dato la mi- , 
i sura del logorio. Esso venne . 
! licenziato, dopo anni di stu- j 

dio. dalla giunta nel luglio , 

altro sull'organizzazione com-
prensoriale che non hanno 
avuto seguito. Lo stesso pia
no territoriale e paesistico 
della penisola sorrentino a 
inalfitana attende da me.->i 
la discussione. V'è l'assurdo 
che alcuni disegni di legge 
attuativi della legge di ri
forma del regime dei suoli 
hanno superato di gran lun
go la data del 31 luglio pre
vista per l'approvazione da 
p a n e del consiglio». 

differenziazione di impegngo i Prevedi che la crisi sarà ri-
tra correnti dello stesso par- | solta agevolmente e in tempi 
tito. Evidenti sono risultati ! brevi? 
anche gli scollamenti tra 
gruppi, rappresentanze in 
giunta e in commissioni «. 

Ma questo non è accaduto 
talvolta anche nel PSI? 

« Direi piuttosto che c'è 
stato qualcuno che in talu 

( ne circostanze ha voluto trar-
| re in anticipo conclusioni po

litiche. Bisogna però aggiun
gere che a queste conclusio
ni è poi approdato tutto il 
partito. Non c'è stata dun-

« Una risposta precisa non i que alcuna differenziazione 
so darla. Certo c'è da chie- j .sull'impegno programmatico 
dersi se s'è t ra t ta to di una | e politico». 
tendenza a rallentare l'atti- Domani ci sarà il primo in
vita o di un disimpegno par- contro collegiale tra i parti-
ziale dei partiti . Talvolta si ! ti dell'arco costituzionale per 
e registrata addirit tura una i un esame della situazione. 

Da che cosa è dipeso tutto ( 
questo? 

Oggi i lavoratori della SME scioperano i del '76. La volontà di affos 
per 2 ore per il rispetto degli accordi stipu
lati circa le nuove assunzioni. 

NELLA POTO: un aspetto dell'incontro 
di ieri mattina tra i lavoratori e i rappre
sentanti del Comune e della Provincia. 

samento è stata evidente ma 
non è questo il solo raso. 
Altri esempi? La giunta varo 
nel maggio scorso un dise
gno di legge urbanistica e un 

Una dichiarazione di Bassolino 

«I piccoli passi 
sono insufficienti » 

«Dall'esperienza fatta e dalla crisi che incalza viene Inori 
la necessità di un grande impegno. ì piccoli passi, che sono 
stati importanti, sono ormai insufficienti a fronteggiare la 
situazione»: e questa la sintesi di una dichiarazione rila
sciata ieri dal compagno Antonio Bassolino. segretario re
gionale del PCI. ad un redattole del'.'Aizenzia Italia. 

« Il problema di oggi - - aggiunge il compagno Basso 
lino — è quello di un salto di qualità. Non è detto che 
sia realismo politico quello di continuare a piccoli passi 
di fronte al precipitare della situazione. Le ragioni interne 
della DC non possono infatti prevalere sulle ragioni sociali. 
sui bisogni di massa, sulla realtà di una insostenibile situa 
zione economica. I comunisti pongono, quindi, il contrario 
di una semplice questione di .schieramento o anche della 
meccanica trasposizione in Campania di altre situazioni. 
Perciò è inutile che la DC si nasconda dietro i deliberali 
" di Roma ". 

Il problema è. invece, quello di " un impegno grande del
le forze sociali e poetiche, di una unità regionalista". In 
cjuesto senso -- continua la dichiarazione — « un nuovo 
governo della Regione significa: contenuti rinnovatori che 
mettano in discussione vecchie incrostazioni di potere, stru 
menti att i a dirigere la crisi, capacità di programmare e 
di diffondere democrazia. 

E' alla luce di tale quadro - - conclude Bassolino — che 
si pone il tema di un esecutivo profondamente rinnovato 
nella sua struttura, nel suo modo di essere e nella sua 
composizione ». 

TORRE DEL GRECO - La ragazza morta aveva 16 anni: arrestato il direttore sanitario della clinica 

Su tutto il corpo le cicatrici della «cura» 
La denuncia dei genitori e le indagini della magistratura - Carmela Russo, affetta da crisi epilettiche, morì il 28 
dicembre scorso per collasso circolatorio causato da una broncopolmonite non curata - L'episodio a «Villa Donatello» 

Stavano tentando un furto in uri negozio 

Sparatoria a S. Giorgio 
tra vigilantes e ladri 

Sono intervenuti anche i carabinieri - Un paio di 
complici sono riusciti a fuggire 

Due ladri ;ono rimasti feriti in uno scontro a fuoco con al-
I cune guardie giurate ieri a S. Giorgio a Cremano. I feriti so- ! 
i no Enrico Abate di 17 anni, abitante in via Sant 'Anna 61 te _ 

A Portici, sez. Gramsci, i s ta to colpito al sinocchio» e Paolo Di Franco. 18 anni, ahi-
alle ore 16.30 assemblea cellu- ! t an te in via Gramsci 33. che ha riportato ferite di a rma da j 
la ATAN dell'officina Croce j fuoco alle sambe e al fianco sinistro. ; 
del Lagno, con Sodano; a | Insieme con un paio di complici stavano praticando un . 
Pianura. Alle ore 18.30. riu- j foro nella parete di un negozio di abbigliamento per un fur- ! 
nione del gruppo consiliare | to. Per questo sono entrat i , prima in un giardino privato e i 
di quartiere. , poi m c a s ? ( j , Don Eduardo Fiscano. dove vi è una parete 

; appunto adiacente al negozio di abbigliamento. ; 
COMITATO FEDERALE ! Qualcuno ha pero avvertito i rumori provocati dai ladri * 
F G C I ' " ! e d ha chiesto l 'intervento di alcune guardie giurate che era 

! no li vicino. Quest'ultime, a loro volta, hanno avvertito i Ca | 
Venerdì 6. alle ore 17 in fé- j rahn.ieri e. insieme, hanno sorpreso ì ladri. A questo punto. | 

derazione. comitato federale j si rondo la versione dei Carabinieri, c'è s ta ta la sparatoria • 
della FGCI allargato ai segre- ! tra \.;'ii?.i.ti> e ladri che. nel tentativo di evitare la cat tura i 
tar . di circolo. j hanno fatto uso delie pistole. 

4&&W> 

Per la morte di una ragazza 
di 16 anni, avvenuta il 28 gen
naio scorso, è stato arrestato 
ieri mattina — come riferia
mo anche in altra parte del 
giornale — il direttore sani
tario dell'istituto clinico pedo-

ai momento della morte del • 
la ragazza veniva sottolinea 
ta la presenza di alcuni se j 
gni caratteristici eli legacci ì 
stretti attorno alle gambe ed ,' 
ai polsi, numerose cicatrici e 
vaste escoriazioni estese per 

« Purtroppo, non ho facol
tà divinatorie. Ritengo, co 
manque, che la crisi può es
sere agevolmente superata se 
la DC si rende conto che non 
e possibile resistere su posi
zioni che logorano le istitu
zioni e la credibilità delle 
lorze democratiche». 

Come PSI che cosa pro
ponete? 

« Una soluzione rapida del
la crisi e adeguata alle attese 
della Campania e della clas 
se lavoratrice. L'emergenza 
impone un impegno eccezio
nale e quindi una collabora
zione stretta tra le forze pò 
litiche democratiche per la 
soluzione d: alcuni problemi. 

, Questo impegno non può non 
I estrinsecarsi nella partecipa-
I zione delle varie forze del-
1 l'intesa a tutti i livelli e quìn 

di anche a livello di governo». 

| Come giudichi l'avvenuto in-
! contro tra rappresentanti del 
; PCI e del PSI? 
1 Ritengo importante e co 
! struttivo lo scambio di vedu-
1 te tra il PCI e il PSI. Non 
[ solo vi è stata la convalida 
, di un comune giudizio, ma 

vi è in questa posizione un 
presupposto importante per 
convincere la DC e gli altri 
partiti democratici della gr.v 
vita della situazione campa
na e quindi dei rimedi da 
proporre. Non credo vi sia 
proprio tempo da perdere 
perchè scattano tempi tecnici 
per alcuni importanti provve
dimenti tra i quali quelli re
lativi alla legge 382 e il bilan
cio poliennale. Questo ultimo 
non solo è previsto dalla leg
ge ma è espressamente ri 
chiamato dalla delibera sugli 
indirizzi urbanistici votata 
dal consiglio. E' l'elemento 
cardine sul quale deve ruota 
re l'attività programmatoria 
della Regione ». 

La DC ha fato sapere, col 
documento approvato dal co
mitato regionale, di non po-

i ter andare oltre un aggior-
{ namento del programma e la 
! eventuale realizzazione di 
| nuovi meccanismi di control-
i lo sulla sua attuazione. Che 

cosa rispondete? 

« La nostra proposta è uer 
un governo di emergenza che 
non consideriamo una allean
za organica tra i part i t i : e 
una direzione politica che si 
assicura in condizioni di ec
cezionalità in base a un ac
cordo su alcuni problemi di 

| fondo. Non vedo perahe. pa
lina durata temporanea e do 

ì pò aver raggiunto un accor-
j do, le forze politiche demo-
| cratiche non possano gover-
| nare assieme ». 

! Ma nel caso la DC si ostini 
a non voler accedere a quo 

I sta proposta avete una SJ 
! bordinata? 
I « Occorre prima verificare 
| questa ostinazione. Noi all'.n-
: contro di domani andiamo 
: con la nostra proposta di go 

verno di emergenza che rite-
; niamo la più corretta per in

terpretare un accordo di 
emergenza ». 

E se questa ostinazione vie
ne verificata? 

psichiatrico « Villa Donatello » i tutto il corpo. Il trattamen-
di Torre del Circeo, dove la 
ragazza deceduta era ricove
rata da circa otto anni. L'or
dine di cattura per il dottor 
Mario Cavuoto. 50 anni, medi 
co chirurgo e da anni diretto
re sanitario di -x Villa Dona
tello » è stato emesso da] so
stituto procuratore della Re 
pubblica AHx'rto Regillo: l'ac
cusa è di omicidio colposo e 
falsità in scr.ttura privata. 

to riservato a Carmela Rus
so era stato, insomma, di 
quelli * duri » e le cicatrici e 
le ferite delle quali la ra 
gazza portava ancora i se
gni per tutto il corpo ne 
erano la prova più chiara. 

K deve essere stato cosi. 

! « Allora si dovrebbe preu-
! dere in considerazione u.-ii 
I eventuale giunta di sinistra 
: che gestisca la situazione 
I campana. Una forma di go 
I verno che non sarebbe ^ià 
I la alternativa ma costituireb 
I he una assunzione tempor.t-
j nea di responsabilità della si

nistra per superare Temer 
legata forse seminuda e per j genza. Ciò. naturalmente. 
intere notti al freddo su di l laddove la DC si ostini a 
un lettino, che Carmela Rus j Proporre vecchi steccati ». 
so si è ammalata di una bron '• L'apertura di questa crisi 

Carmela Russo, aveva 16 I co polmonite che. non cura- | non indebolisce la posizione 

Carmela Russo in una foto di quando aveva 10 anni 

VOCI DELLA CITTÀ PICCOLA CRONACA 
Le lettere dei nostri lettori. 

dì interesse cittadino o regio
nale. saranno pubblicate rego
larmente il mercoledì e il ve
nerdì di ogni settimana. Le let
tere, o le segnalazioni. devono 
essere indirizzate a « VOCI 
DELLA CITTA » - Redazione 
• Unità* - Via Cervantes, 5 5 • 
Napoli. 

Si teme la 
distruzione 
della Torre 
di SARNO 

Un ennesimo ep.sodio di 
grave e intollerabile aggres
sione all 'integrità del patri
monio monumentale e stor.co 
del nostro paese spinge ì sot
toscriventi a manifestare la 
loro indignata protesta e a 
sollecitare codeste competenti 
Autorità ad intervenire tem
pestivamente adot tando tut t i 
i provvedimenti del caso Vit
t ima illustre della speculazio
ne e dell'arroganza è stavolta 
la Torre d; Chiunzi che. po
s ta sopra uno sperone roc
cioso v dominante l'omonimo 
valico dei Monti I . i t tar i . si 
• n e alta e solitaria t ra la 

valle di Tramont i e quella 
del Samo. 

Questa Torre, che fu par te 
essenziale e decisiva del si
stema d. fortificazione del 
Ducato Amalfitano, assolse 
per lunghi secoli alla sua fun
zione d. v.sr.le vedetta e di po
tente difesa del valico, il cui 

J controllo fu sempre ri tenuto 
! di vitale importanza strategi 
I ca dalle diverse signorie che 
| di volta in volta dom.narono 
i su queste terre. 

Oggi, esaurito ormai l'an
tico compito, la Torre di 

! Chiunzi appare come un do-
i cumento prezioso del nostro 
i passato e dell 'architettura mi-
' luare del Medioevo 

Visibile già da lontano al 
' viaggiatore e al turista l'an-
i tica rocca de! Ducato d'Amal

fi sembra quas. porgere dal
l'alto un solenne saluto e un 
annunzio, ed è ormai divenu
ta elemento essenziale di un 
paesaggio suggestivo e incom
parabile. ricco di storiche me
morie e di natural i bellezze. 
Ma anche questo monumento 
della nostra storia e della no-

! stra ar te minaccia di essere 
1 cancellato dal vandalismo in-
| tcressato della speculazione. 

Stravolta nella sua s tnu-
) tura, la Torre è s ta ta avvolta 
i di recente da un'assurda co 

pertura muraria che ha mu
tato radicalmente la forma e 
l'aspetto dei monumento co
si come si era conservato fi
no a no., r.ducendolo ad un 
sioffo e pacchiano cilindro. 
.simile p.iì ad un .- silos > p?r 
il grano che ad una medieva
le fortezza A ciò si e aggiun
ta un ' .ncrcdihie vetrata, che 
'.ascia facùmente supporre lo 
squallido destino di ristoran
te o locale notturno riservato 
all'ms.sme monumento da chi 
e autore d. uno sconco cosi 
vergognoso. 

Inoltre, .spettacolari Savor 
di sterramento e d. sravo sul 
iato mend.ona'.e della strari.t 
provine ale a pochi metri dal 
la Torre fanno soreere il ti
more di progetti ancora p ù 
grandiosi e di danni addir.t-
tura :rrepa.".ib:l:. 

Per quanto sopra esposto, e 
pr.ma che ulteriori interventi 
rendano ìrreversib.Ii le tra
sformazioni in atto, i sotlo-
scr.lti cittadini chiedono che 
codeste competenti Autorità 
provvedano con la più solle
cita tempestività alla difesa 
del monumento minacciato, 
perseguendo a norma di leg
ge gli eventuali colpevoli e 
imponendo il ripristino del
l 'ambiente originario. 

Seguono 18 firme 

IL G I O R N O 
Osrgi mercoledì 4 gennaio 

197 .̂ Onomastico Tito (do
mani Ameìia». 

G I O V E D Ì ' E SABATO 
NEGOZI APERTI 

Tenute presenti le nehie 
sie avanzate dall'Ascom e 
dalla Confesercenti. l'assesso 
.ito regionale al commercio 
ha prorogato la deroga alla 
chiusura infrasettimanale per 
gli esercizi commerciali fino 
all"8 gennaio "78. Per tanto 
Giovedì 5 i nezozi di alimen
tari resteranno aperti anche 
nel pomeri£2*.o. e cosi sabato 
7 per i negozi di abbiglia 
memo. 

t ~ 

j LUTTO 
i I comunisti della sezione 
! ATAN esprimono le loro con-
! doglianze al compagno Fran-
' co Maiella per la morte del 
j suocero Gennaro Cenili. 

i AUTOTRASPORTATORI 
! La FITA<;NA ifederazio 
j ne italiana trasportatori ar-
i tigiani). comunica che il ter-
i mine di scadenza per l'iscn-
i zione all'albo nazionale de-
i gli autotrasportatori , è s ta to 
J prorogalo fino al 30 aprile 

1978. 
Si ricorda inoltre a tutti 

gli autotrasportatori che e-
sercitano l'attiv.tà di traspor
to in conto terzi, che l'iscri
zione all'albo e obbligator.a 
per legse e rappresenta il 
requisito indispensabile 

Per ulteriori chiarimenti e 
per la istituzione di tutte le 
prai.che. gì: uffici della FI 
TACNA siti in corso Uni 
berlo I. i79 tei. 335633 2*9212. 
sono a disposizione di tutt i 
gli autotrasportatori. 

FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: Melchior
re e Bruognolo, v.a Roma, 
:;48. Montecalvario: Alma Sa-
lus, piazza D.ìr.te, 71. Chiaia: 
Langellotli, via Carducci, 21: 
Cristiano, Riviera di Chiaia. 
77; Nazionale, via Merge'.l.na. 
143. Mercato-Pedmo: Bianco. 
piazza Gar.baldi. 11. S. Lo
renzo-Vicaria: Matterà, via 
S. Giov. a Carbonara. 83; Ma-
rotta, Staz. Centrale corso 
Lucci, 5; Fimiani. Cal.ta Pon
te Casanova. 30. Stella-S.C. 
Arena: Di Maggio, via Foria, 
201 Di Costanzo, via Mater-
dei. 72. Arabia, corso Gari
baldi 218. Colli Aminei: Mad-
daloni. Colli Aminei, 249. Vo
mere) Arenella: Moschettine 
via M. Pisciceli!, 138: Florio. 
piazza Leonardo, 28; Ariston, 
via L. Giordano, 144; Vomero, 

: via Mediani . 33: Municìnò, ; 
j via D. Fontana. 37; Russo. ì 
» via Simone Martini. 80. Fuo- j 
) rigrotta: Cotroneo. piazza . 
! Marc'Antonio Colonna. 21. ' 
' Soccavo: De Vivo, via Epo- . 
• meo. 154. Milano-Secondiglia- ! 
i no: Ghedini . corso Secondi- J 
1 eliano. 174. Bagnoli: De Lu- • 

ca. via Lucilio Silia, 65. Pon- | 
; ticelli: Scamareio, viale Mar- • 
I .merita. Poggioreale: Tanuc- j 
i e-., piazza Lo Bianco. 5. P o j 
] sillipo Par te : piazza Salva- ', 
• tore di Giacomo. 122. Pinnu- • 
! ra : La Scala, via Provinciale. . 
I 18. Chiaiano Marianella Pi- ; 

j scinola: Chiarolanza. piazza j 
I Municipio. 1. Piscinola. 
i i 
j NUMERI UTILI j 
: Guardia medica comunale ; 
i gratti.ta. notturna, festiva, ' 
' prefestiva, telefono 31o4).>J. ! 

' Ambulanza comunale era- i 
• tuita esclusivamente per il , 
• trasporto di malati infettivi, I 
j orario 820, tei. 441.344. | 1 . | 
'• Pronto intervento sanitario j 

comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del matt ino 
alle 20 (festivi 8 13), telefo ! 
no 294.014/294.202. | 

i S*gnalazione di carenze j 
• Igienico sanitarie dalle 1-4.30 ; 
i alle 20 (festivi 9 12), telefo- i 
. no 314.935. , 

. anni, abitava a Secnndigliano 
| in via Caserta 23 ed era rie o 

verata a 'Vi l la Donatello» 
. dal '71 perchè affetta da fre 
: quenti crisi epilettiche. Il 28 i 
; gennaio la ragazza fu tr.ispor '• 
'• tata m gravissime condizioni 
i dr.lla (limca privata, all'o-pc- i 
,' dale civile di Torre Annunzia- ' 
• ta. I-a hroi'.copolmonite da cui ' 
j era affetta aveva raggiunto • 
! il suo stadio più acuto: appe ; 
'• na 20 minuti dopo il ricovero i 
! la ragazza mori. i 
j I genitori di Carmela Russo j 

inoltrarono una denunzia alla ' 
magistratura affinchè si fa- j 

i cesse piena luce intorno alle | 
\ cause della morte della ra . 
j cazza. L'inchiesta pre^e su j 
j hito il via e fu immediata i 
' mente effettuata l'autopsia ) 
i al corpo di Carmela Rus<o. 

poi venne anche sequestrata i 
• la sua cartella clinica. Se • 
I (ondo i medici che effettua ; 
I rono l'autopsia la ragazza 
' era morta rn-r un collasso | 
i circolatorio causato da una • 
| grave forma di broncopolmo : 
| iute giunta ni suo stadio più | 
; acuto. L'insorgere della ma ' 

lattia. s«mpre «ceondo i me '. 
dici, aveva avuto origine da ! 
un processo infiammatorio | 
bronco pinumoiiico causato ; 
da lumia immobilità. ! 

Alla Ime di tali « s<orn-rte * 
le indagini continuarono e si 
xopr i iln» a « Villa Donate] 
lo» uomo d'altra parte nella 
stragrande maggioranza de 
gli istituti n t r la cura di ma-
Iati di menti» è prassi co 
mune legare i bambini ma
lati sui lettini quando « dan
no in smanie *. come nel ca 
so di Carmela Rus-o. quando 
veniva colpita da crisi epi
lettiche. 

D'altra parte nel referto 
steso dai medici dell'ospeda
le civile di Torre Annunziata 

ta. le ha procurato la morte. 
; Kd è per questo che ieri 
! mattina i carabinieri di Tor 
! re Annunziata si sono recati 
1 a casa del dottor Mario Ca-
| vuoto e Io hanno tratto in 

arn-sto. 
i Adesso Mario Cavuoto. me 
J d u o chirurgo o direttore sa-
] nitario dell'istituto /-model 
• Io-> clinico pedo psichiatrico 
; t Villa Angela T. si trova 

rinchiuso nelle carceri di 
Poggioreale. 

della Regione alla vigilia de
gli incontri romani sulla qu#-

• stione Campania concordati 
: con il presidente del Con-
j siglio Giulio Andreotti? 

• «A questi incontri si pre 
', seni era è vero un governo 
I rcL-.onaìe dimisisonario mv 
j c'è da dire che le proposte 
! restano in tut ta la loro forz.3 
j e poi vi saranno anche 11 

Comune e la Provincia di 
Nanoli che non sono in crisi». 

Sergio Gallo 

Regione • Convocata la conferenza dei capigruppo 

Il consiglio può 
ancora lavorare 

a» 
Un comunicato dell'ufficio di presidenza 

Il prendente del consiglio regionale compagno (romei 
D'Ayala ha presieduto la riunione dell'ufficio di presidenza 
alla quale- hanno partecipato i vicepresidenti Abbro e Lagnese, 
i questori Meloni- e Giugliano t- ; segretari Costanza e Cor
tese Ardias. 

L'ufficio d. pre-.denza ha preso atto del rilievo forma-
lato dal governo .si-tondo cui la confluenza degli avanzi di 
L'fstione del consiglio regionale .sul bilancio della Regione va 
effettuato anno per anno direttamente senza bisogno di alcun 
provvedimento legislativo, così come del resto era stato pro
posto dall'ufl'ieio di presidenza in occasione dell'esame del 
bilancio del decorso anno. 

In relazione poi alla situazione determinatasi a seguito del 
dibattito svoltosi nel corso dell'ultima seduta di assemblea del 
29 dicembre scorso e della conseguente crisi di giunta annun
ciata attraverso gli organi di comunicazione, il presidente del 
consiglio Gomez. con l'intesa unanime dell'ufficio di presidenza. 
provvederà alla sollecita convocazione della conferenza dei 
capigruppo per la formazione dell'ordine del giorno secondo 
il dispositivo dell 'art. 34 del regolamento interno del consiglio 
concernente gli adempimenti urgenti e indifferibili derivanti 
dalla Costituzione, dalle leggi e per altri provvedimenti 41 
particolare urgenza e rilevanza. 
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